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Esperto: Vincenzo Mercurio

 
ELETTORALE - Rilascio copie di 
Liste
QUESITO:
Una Onlus ci chiede copia delle 
liste citando il decreto suddetto ma 
allo stesso tempo motiva la richie-
sta per avviare una raccolta fondi 
destinata a sostenere i progetti 
missionari nei paesi in via di 
sviluppo. E' legittimo il rilascio per 
il fine predetto?
RISPOSTA:
L'ultimo comma dell'articolo 51 del 
D.P.R. n. 223/1967 come sostituito 
dall'articolo 177 del D. Lgs 30 giugno 
2003, n. 196, così recita: “Le liste 
elettorali possono essere rilasciate in 
copia per finalità di applicazione 
della disciplina in materia di elettora-
to attivo e passivo, di studio, di 
ricerca statistica, scientifica o storica, 
o carattere socio-assistenziale o per 
il perseguimento di un interesse 
collettivo o diffuso “. Il legislatore, 
usando le parole “possono essere 
rilasciate”, prima di tutto ha escluso 
l'obbligatorietà, introducendo la 
discrezionalità, nel senso che 
l'Amministrazione che riceve la 
richiesta deve esaminarla e se la 
ritiene che rientri nella fattispecie 
prevista dalla normativa, solo allora 
dà corso. Sarebbe opportuno, 
distinguendo tra il rilascio della copia 
e l'uso dei dati che sarà fatto, 
conoscere il responsabile del 
trattamento dei dati, per ammonirlo 
che per qualsiasi utilizzo delle liste 
elettorali al di fuori dello scopo 
“elettorale”, può essere fatto solo 

ottemperando alle incombenze 
previste dalla normativa vigente. Si 
può aggiungere che la finalità che si 
vuol perseguire è quella di costituire 
una sua banca dati per poter 
organizzare campagne pubblicita-
rie. A rigore l'iniziativa non rientra in 
nessuna delle categorie previste 
dall'art. 51. Non si tratta, in effetti, di 
perseguimento di finalità inerenti: 
elettorato attivo e passivo, di studio, 
di ricerca statistica, scientifica o 
storica. In realtà la norma non è 
chiara e lascia parecchio spazio 
al l ' interpretazione. In merito 
all'istanza resta il dubbio se il fine 
perseguito possa essere ascritto alle 
finalità socio-assistenziali o al 
perseguimento del l ' interesse 
collettivo o diffuso. Invero la raccolta 
fondi, da parte delle onlus, è 
un'attività coerente con la loro 
natura giuridica ed indirettamente 
costituisce sicuramente in un'attività 
socio -assistenziale, seppur rivolta a 
soggetti esterni al nostro paese. 
Quindi un'interpretazione restrittiva 
della norma non lascerebbe molto 
spazio alla possibilità di rilascio delle 
liste. Secondo il mio parere, si può 
concludere che essa non rientra tra 
quelle previste dall'art. 51 del d.P.R. n. 
223/1967. Tenendo inoltre presente 
quanto stabilisce il comma 1 dell'art. 
11 del D.Lgs n. 196/2003 (“I dati 
personali oggetto di trattamento 
sono: a) trattati in modo lecito e 
secondo correttezza...”), non risulta, 
in conclusione,possibile consentire il 
rilascio delle liste elettorali per dette 
istanze... Però... assumendo in 
pieno lei la responsabilità (la mia 
posizione sia chiaro è negativa) si 
p o t r e b b e  i p o t i z z a r e  
un'interpretazione estensiva del 
concetto di attività socio - assisten-
ziale. In tale situazione, se si fosse 
assolutamente certi dell'identità del 
richiedente e delle sue reali finalità, si 
p o t r e b b e  p r o p e n d e r e  p e r  
l'interpretazione estensiva, ossia per 
il rilascio di copia delle liste. Ipotesi 
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Esperto: Romano Minardi

 
ANAGRAFE - A.P.R. - Iscrizione
QUESITO:
Da una coppia di cittadini stranieri, 
di cui solo il padre regolarmente 
iscritto in anagrafe, nasce in un 
comune italiano (diverso da quello di 
residenza del padre) un bambino che 
viene registrato all'ufficio di stato 
civile del comune dove si è verificato 
l'evento. A distanza di anni il padre, 
che ha a sua volta cambiato comune 
di residenza, ha chiesto l'iscrizione 
anagrafica di suo figlio (sinora mai 
iscritto in alcuna anagrafe) nel 
proprio nucleo familiare. Si chiede se 
si debba iscrivere detto bambino per 
nascita o viceversa per immigrazione 
dall'estero?
RISPOSTA:
Al momento della nascita, il 
bambino doveva essere iscritto nello 
stato di famiglia del padre, essendo 
l'unico genitore iscritto in Italia 
(tranne il caso in cui si sia trattato di 
nascita occasionale in Italia da 
madre che poi si è portata all'estero il 
bambino). L'ufficiale dello stato civile 
dove si è verificata la nascita, dopo 
avere formato l'atto di nascita, 
avrebbe dovuto inviare all'ufficiale 
d'anagrafe del comune di residenza 
del padre la comunicazione 
necessaria all'iscrizione anagrafica 
del bambino (articoli 7 e 12 del DPR 
n. 223/89). Poiché non è stato fatto 
allora, ritengo che si debba fare ora e 
che il bambino, su segnalazione 
seppure tardiva dell'ufficiale dello 
stato civile del comune di nascita, 
debba essere iscritto nello stato di 
famiglia del padre per nascita.

segue a pagina 25
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Istituito   presso   la   Prefettura   di   Latina   un   “tavolo tecnico” 
per il coordinamento   dei servizi demografici

A cura della redazione

Consegnata “l'abilitazione” agli ufficiali di stato civile 
della provincia di Latina

I l 4 luglio scorso presso la Prefettura 
di Latina, alla presenza del Prefetto 
Bruno Frattasi si è tenuta la 

cerimonia pubblica per la consegna agli 
Ufficiali dello Stato Civile, operanti nella 
provincia di Latina, dei diplomi per 
l'abilitazione all'esercizio della funzione 
di Ufficiale dello Stato Civile ai sensi 
dell'art.1 del D.P.R. 396/2000, grazie ad 
un percorso didattico tenutosi presso la 
Prefettura ed in virtù di un esame finale. 
Un sentito ringraziamento al Prefetto 
Frattasi, il quale, dopo un attento 
discorso di apertura, dove ha messo in 
risalto l'attitudine degli Ufficiali ad un 
costante aggiornamento frutto di 
partecipazione a numerosi corsi 
professionali, ha voluto consegnare 
personalmente gli attestati del Ministero 
dell'Interno ai funzionari comunali che 
saranno iscritti nell'Albo nazionale, 
presso il Ministero dell'Interno.
La cerimonia è stata anche occasione 
per l'istituzione presso la sede prefettizia 
di un “tavolo tecnico”, diretto dal Vice 
Prefetto Caterina Amato, per il 
coordinamento delle esperienze 
lavorative dei Servizi Demografici 
provinciali, nell'ottica della prestazione di 
ser vizi professionali sempre più 
a l l ' a l t e z z a  d e i  p r o c e s s i  d i  
modernizzazione del la Pubbl ica 
Amministrazione, rendendoli più 

ANUSCA t’informa!
Ogni mese:

NOTIZIARIO ANUSCA
(anche on-line su 

Ogni tre mesi:

ANUSCA INFORMA
(anche su www.anusca.it)

Ogni due settimane:

NEWSLETTER ANUSCA
(per iscriversi, collegarsi a 
www.anusca.it)
e in più... ANUSCA FLASH!!

www.anusca.it)

semplicemente ma incisivamente fruibili 
al cittadino. 
L'iniziativa prospettata dal presidente 
provinciale ANUSCA Gaspare Di 
B e r n a r d o ,  è  s t a t a  a c c o l t a  
favorevolmente dal Prefetto Frattasi che 
ha voluto renderla operativa in tempi 

brevi. Il 16 luglio, infatti, ancora presso la 
sede prefettizia, si è tenuto il primo 
incontro operativo dei responsabili dei 
Servizi Demografici della provincia 
laziale.

Meccanica Valentini Alessio

costruzioni meccaniche - prototipi 

Via Malpighi, 48 - 48018 Faenza (RA) - tel. e fax 0546/620066
Internet: www.valentinialessio.it   E-mail: info@valentinialessio.it 

Timbratrici a secco da tavolo elettriche e manuali
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Foto di gruppo dei partecipanti al Corso di abilitazione svolto presso la Prefettura di 
Latina


